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CRISI ENERGETICA
TAGLIATI I CONTRATTI

CRISI DI APPROVVIGIONAMENTI
Per l’azienda lucerina un mese di autonomia
Curci: «50 posti a rischio se non si tutela
la produzione, deve intervenire il governo»

PRODUZIONI IN SOFFERENZA
Apprensione nel mondo industriale, decine
le imprese foggiane che cercano di correre ai
ripari. Alla Ati Sale energia elettrica staccata

Imprese alla canna del gas, allarme
Later Fiamma senza più fornitura, la Sisecam si converte al diesel per andare avanti

l Caro-bollette e prezzi volatili, a
farne le spese le piccole e medie
aziende. Diverse le realtà foggiane
che in questo fine d’anno fanno voti
alle società di distribuzione di com-
bustibili fossili affinchè non stac-
chino la fornitura. Una situazione
kafkiana quella denunciata da Con-
findustria e che vede già alcune im-
prese del territorio alle prese con
annunci ultimativi da far tremare i
polsi e che mettono a rischio la so-
pravvivenza stessa di fabbriche e
posti di lavoro. È il caso della Later
Fiamma di Lucera, azienda che pro-
duce laterizi per le costruzioni e
lavora con forni accesi fino a 900
gradi. «Siamo in grossa difficoltà
perché Eni, il nostro fornitore, so-
stiene di non poterci più vendere
gas. L’alimentazione dei forni si sa-
rebbe fermata il 31 dicembre - spie-
ga alla Gazzetta l’amministratore
delegato Giuseppe Curci - ci siamo
appellati a Confindustria, grazie ai
buoni uffici del presidente Bonomi
siamo riusciti a ottenere la proroga
di un mese. Ma a fine gennaio sa-
remo al punto di partenza se non si
sbloccasse questa incredibile situa-
zione». L’azienda lucerina occupa
trenta dipendenti oltre a un gruppo
di autisti, sono in gioco posti di
lavoro e la tranquillità economica
di «una cinquantina di famiglie»,
ricorda l’ad. L’Eni sostiene di avere
«difficoltà con gli approvvigiona-
menti», rispondono fonti di Confin-
dustria, dopo la guerra dichiarata
dalla Russia all’Ucraina. I listini
volatili di questi tempi impedisco-
no di fissare un prezzo stabile come
accadeva un tempo con i contratti
pluriennali. Si va avanti di rinnovi
di mese in mese per le aziende più
grandi, le piccole si arrangino.

«Eni (oggi Plenitude: ndr) non fa
più nuovi contratti da aprile - so-
stiene Curci - abbiamo chiesto di
poterci associare ad altri gruppi
energetici, ma invano. Non vedo
schiarite a breve, se il governo non
ci dà una mano sarà dura ripartire.
Bisogna calmierare i prezzi».

Altre aziende in Capitanata cer-
cano di correre ai ripari. Alla Si-

secam di Manfredonia (vetro flat
per costruzioni) è invece in corso un
costoso processo di riconversione
dal gas al diesel per non spegnere gli
impianti e mandare a casa 250 la-
voratori. Quadro in evoluzione, ol-
tretutto il ricorso al diesel per quan-
to sia dettato dall’emergenza obbli-
ga l’azienda a fare nuovi investi-
menti sulla linea di produzione e
determina problemi di inquina-
mento che con il gas si era riusciti
finora a minimizzare. Problemi an-
che alla Ati Sale con la fornitura di
energia elettrica. Scenario comun-
que in movimento, se non esiste un
allarme generalizzato è solo perché
le imprese cercano ognuna al pro-
prio interno di trovare una solu-
zione per andare avanti, confidan-
do che la guerra prima o poi finirà.

[m.lev.] LATERIZI DA COSTRUZIONE Un'immagine della Later Fiamma, 30 dipendenti e 5 milioni di fatturato
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Ora Confindustria sollecita più pale eoliche
«Momento critico, non possiamo fermarci»

l La questione energetica tiene sulle spine Con-
findustria, il problema è stato sollevato nella tradizionale
conferenza stampa di fine anno dal presidente dell'Ance,
Ivano Chierici, il traghettatore cui via dell'Astronomia
ha assegnato il compito di portare gli industriali foggiani

al voto per l'elezione del nuovo pre-
sidente dopo le dimissioni di Gan-
carlo Dimauro (25 luglio). «Comple-
teremo le procedure di voto entro la
fine di febbraio - ha detto Chierici
rispondendo alle domande dei cro-
nisti - siamo un'organizzazione che
ha dimostrato compattezza nei pas-
saggi più critici per le imprese qual è
quello che stiamo attraversando, ri-
tengo che tra i soci possa trovarsi la
quadra su una candidatura espres-
sione di tutto il mondo imprendi-
toriale foggiano».

Chierici punta il dito sulla «transizione energetica al
contrario» che potrebbe in questo momento condizionare
il percorso di molte realtà d'impresa alle prese con
problemi di approvvigionamento. «I casi che abbiamo

segnalato (leggi articolo in apertura: ndr) ci obbligano a
fare una riflessione anche sulle politiche energetiche da
attuare nel nostro territorio. Non capisco come si
possano ancora bloccare gli investimenti sull'energia
eolica offshore, andiamo incontro a tempi molto incerti
da questo punto di vista ma se non facciamo sintesi
almeno sui progetti già presentati rischiamo di veder
cadere aziende e posti di lavoro una dopo l'altra».

In realtà il governo Draghi a ottobre ha dato il via
libera a due nuovi parchi eolici, il in località Defensola e
La Colonnella (fra San Paolo Civitate e Poggio Imperiale)
per 31,5 megawatt e il secondo il località Serra Palino, fra
Sant'Agata di Puglia e Candela (48 megawatt). Quanto a
energia da fonti rinnovabili (eolico e fotovoltaico) la
provincia di Foggia detiene il primato a livello regionale
con oltre 71 megawatt di energia prodotta e immessa
nella rete nazionale. Confindustria però ritiene che si
possa fare di più: «Va sbloccato l'eolico offshore - dice
Chierici - bisogna incoraggiare tutti quei progetti legati
all'idrogeno ancora chiusi nei cassetti, mi riferisco
all'impianto che un privato vuol realizzare a Man-
fredonia. Al punto in cui siamo non possiamo più
fermarci».

REGGENTE Ivano Chierici
presidente dei costruttori
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